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        40 45 50 55 60 65 70 Col cuore sospeso tesi l orecchio e spiavo se qualcuno era rimasto laggiù. Belbo, piantato nel cortile, riprese ad abbaiare, contro la porta, provocante.6 Si udì il canto di un gallo, strepitoso 7 e lontano; si udì dalla strada del Pino il cigolìo di carri in condotta.8 Il cortile era sempre deserto. Poi vidi Belbo che saltava e aveva smesso di latrare; saltava intorno a qualcuno, a un ragazzetto, Dino, sbucato da sotto la siepe. Li vidi scendere in strada e incamminarsi insieme sul sentiero che avevo percorso tante volte rientrando. Senza dubbio era Dino. Riconobbi la rossa sciarpa che portava sul soprabito, il passo trottante. Mi misi a correre fra sterpi e foglie marce, mi scansavo e battevo nei rami bagnati, correvo come un pazzo; la paura, l orgasmo,9 la smania, diventarono corsa affannosa. Da una radura vidi ancora le Fontane, il cortile tranquillo. Non c era nessuno. Incontrai Dino a mezzacosta.10 S arrampicava con le mani in tasca. Si fermò, rosso in faccia e ansimando. Non mi pareva spaventato. «I tedeschi , mi disse. «Sono venuti stamattina in automobile. Hanno dato dei pugni a Nando.11 Volevano ucciderlo . «La mamma dov è? . Anche Cate era presa. Anche il vecchio Gregorio. Tutti. Lui e la mamma uscivano per andare a Torino e li avevano visti arrivare. Non avevano fatto in tempo a voltarsi che già i tedeschi eran saltati correndo nel cortile. Puntavano dei fucili corti,12 gridando. La mamma tremava. Nando faceva colazione e non aveva più finito. C era ancora la scodella sul tavolo. «Sono entrati in cantina? . Un tedesco aveva preso una cesta di bottiglie. Sì, Nando l avevano picchiato in cantina, si sentiva urlare. Avevano trovato le casse e i fucili. Gridavano in tedesco. Li comandava un ometto in borghese, che parlava italiano.13 La moglie di Nando era caduta per terra. A lui la mamma aveva detto che cercasse di nascondersi, poi venisse da me a dirmi tutto. Ma avrebbe voluto restare con gli altri, salire anche lui in automobile; era venuto avanti e i tedeschi non l avevano lasciato salire. Allora la mamma gli aveva fatto gli occhiacci e lui era scappato nel campo e la nonna chiamava, gridava. Tanto valeva nascondersi. «Ti ha detto di dirmi qualcosa? . Dino disse di no e si rimise a descrivere quel che aveva veduto. L uomo in borghese aveva chiesto a chi servivano le stanze di sopra. Quanti venivano di sera all osteria. Poi parlava in tedesco con gli altri. Arrivammo al cancello.14 Dino disse che aveva già mangiato e che s era riempi- 6 provocante: come se il suo abbaiare vo- lesse provocare una risposta. 7 strepitoso: acuto, prepotente. La casa in collina è pubblicato nel 1949, insieme a un altro romanzo breve (Il carcere), nel volume Prima che il gallo canti; il titolo allude al tradimento di Gesù da parte dell apostolo Pietro, di cui parlano tutti e quattro i Vangeli (cfr. Matteo, 26,69-75; Marco, 14,66-72; Luca, 22,54-62; Giovanni, 18,15-27). «Anche nel romanzo il gallo ha cantato e Corrado non ha avuto il coraggio di muoversi, ha tradito con la sua estraneità gli amici, ma ancor più ha tradito quella possibilità di cambiamento che gli si era offerta (Minoia-Folladori). 8 in condotta: in viaggio per trasporta- re merci. 9 orgasmo: agitazione. 10 a mezzacosta: a metà del pendio montuoso. 11 Nando: uno dei giovani antifascisti. 12 fucili corti: mitra. 13 un ometto italiano: «a fianco dei tedeschi, nei paesi occupati, ci furono ovunque ometti come questo, che furono detti collaborazionisti (Lagorio). 14 cancello: quello della casa in collina dove alloggia Corrado. 524 / IL SECONDO NOVECENTO E GLI ANNI DUEMILA Le parole valgono strepitoso Nel linguaggio comune, quando diciamo che una cosa è strepitosa, intendiamo dire che è positivamente impressionante, eccezionale, straordinaria. Così può essere strepitoso un film, ma anche un risotto o un piatto di maccheroni. Se però pensiamo all etimo, capiamo facilmente qual è il suo significato originario: strepitoso viene da strepito ( forte rumore ), e quindi l aggettivo significa molto rumoroso , fragoroso oppure che solleva grande rumore e interesse , che ha grande risonanza . Componi due frasi che contengano l aggettivo strepitoso rispettivamente in questi ultimi due significati.
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